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Politiche sociali: ancora nessuna risposta dalle istituzioni 
Cooperative e associazioni annunciano nuove forme di protesta e 

intanto mantengono l’occupazione al Maschio Angioino e al  
Leonardo Bianchi 

 
Napoli, lunedì 31 gennaio 2011 – Prosegue la mobilitazione degli operatori sociali 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso” che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni.  
La vertenza interessa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il terri-
torio campano e 20mila persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti 
sociali, psicologi, sociologi, operatori che stanno lottando da mesi per vedersi ri-
conosciuto il diritto al lavoro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl 
e Regione – che verso il terzo settore hanno un debito complessivo di 500 milioni 
di euro – e per scongiurare il rischio di chiusura dei servizi sociali per le persone 
più fragili, come bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodi-
pendenti , ammalati e persone vittime di violenza. 
Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in attesa di una 
risposta dal Comune per la copertura del debito  di circa 100 milioni di euro, rela-
tivo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre anni, 
e dalla Regione Campania di un trasferimento all’amministrazione comunale di 12 
milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsa-
bilità da parte della Regione.  
«Da mesi – spiega il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – ci stiamo inutil-
mente mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare che 
vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli 
utenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere al-
cuna risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per 
la sanità, l’infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare 
le tasse tagliando i servizi».  
«Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale – prosegue D’Angelo - sta peggio-
rando, come ha dimostrato anche l’ultimo, terribile episodio di cronaca nera che 
ancora una volta ha visto come vittime due ragazzi, di cui uno di appena sedici 
anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa del disinteresse 
delle istituzioni, si andrà incontro anche a maggiori problemi di ordine pubblico e 
di sicurezza. Non c’è famiglia che non abbia bambino che ha bisogno di sostegno 
per la crescita, o un anziano che necessita di assistenza: se la città non fosse più 
in grado di offrire aiuto alle categorie più deboli, allora si decida a dichiarare lo 
stato di crisi e a chiedere l’aiuto del governo nazionale». 
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LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOI-
NO ANNUNCIATE NUOVE PROTESTE DA OPERATORI DEL TERZO SETTORE 
(ANSA) - NAPOLI, 31 GEN - Prosegue a Napoli la mobilitazione degli operatori so-
ciali riuniti nel comitato 'Il welfare non è un lussò che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l'ex ospedale psichiatrico Leonardo Bian-
chi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni. La vertenza interes-
sa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il territorio campano e 20 mi-
la persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti sociali, psicologi, socio-
logi, operatori che «stanno lottando da mesi per vedersi riconosciuto il diritto al lavo-
ro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl e Regione - che verso il terzo 
settore hanno un debito complessivo di 500 milioni di euro - e per scongiurare il ri-
schio di chiusura dei servizi sociali per le persone più fragili, come bambini e ragaz-
zi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti , ammalati e persone vitti-
me di violenza». Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in 
attesa di una risposta dal Comune per la copertura del debito di circa 100 milioni di 
euro, relativo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre 
anni, e dalla Regione Campania di un trasferimento all'amministrazione comunale di 
12 milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsabilità 
da parte della Regione. «Da mesi - spiega il portavoce della vertenza, Sergio D'An-
gelo - ci stiamo mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare 
che vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli u-
tenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere alcuna 
risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per la sanità, 
l'infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare le tasse 
tagliando i servizi». «Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale - prosegue D'An-
gelo - sta peggiorando, come ha dimostrato anche l'ultimo, terribile episodio di cro-
naca nera che ancora una volta ha comportato la fine di due ragazzi, di cui uno di 
appena sedici anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa 
del disinteresse delle istituzioni, gli unici ammortizzatori sociali che resteranno in 
piedi saranno quelli della criminalità organizzata».(ANSA). COM-TOR/BOM 31-
GEN-11 13:10 NNN  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
lunedì 31 gennaio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
lunedì 31 gennaio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
lunedì 31 gennaio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

Politiche sociali: operatori asserragliati 

nel Maschio Angioino 
Impediscono l’ingresso al personale e ai visitatori. Di fronte al si-
lenzio delle istituzioni, non si ferma la protesta delle cooperative 

e associazioni unite nel comitato “Il welfare non è un lusso” 
  
Napoli, 1 febbraio 2011 – Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali del comi-
tato “Il welfare non è un lusso” si sono barricati tra le mura del Maschio Angioino 
di Napoli. Mentre il gruppo di lavoratori è ancora asserragliato all’interno del ca-
stello, circa trecento persone stanno formando una catena umana all’ingresso del 
monumento impedendo l’entrata a personale e visitatori. 
Si tratta dell’ennesima iniziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane 
in stato di agitazione da oltre due mesi. Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, 
Regione Campania e Aziende Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, 
altri monumenti simbolo della città e l’ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il 
presidio va avanti dal 9 dicembre 2010), gli operatori sociali, in questo modo, in-
tendono lanciare un altro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini. 
«Nonostante la situazione sia ormai sempre più critica e sia trascorso il termine 
ultimo entro il quale le istituzioni avrebbero dovuto darci risposte concrete e defi-
nitive – spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – continuiamo ad assiste-
re alla totale indifferenza da parte di Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a 
proseguire la nostra battaglia ad oltranza, ancora una volta nel segno di una pro-
testa pacifica e simbolica, come è nel nostro stile di educatori, ma sempre più de-
terminata e compatta nel tentativo di farci ascoltare». 
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO 
ANGIOINO CATENA UMANA PER IMPEDIRE ENTRATA A PERSONALE E VISI-
TATORI (ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali 
del comitato 'Il welfare non è un lussò si sono barricati tra le mura del Maschio An-
gioino di Napoli che occupano già da due settimane. Mentre il gruppo di lavoratori è 
ancora asserragliato all'interno del castello, circa trecento persone - come riferisco-
no i promotori dell'iniziativa - stanno formando una catena umana all'ingresso del 
monumento impedendo l'entrata a personale e visitatori. Si tratta dell'ennesima ini-
ziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane in stato di agitazione da oltre 
due mesi. «Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, Regione Campania e Aziende 
Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, altri monumenti simbolo della 
città e l'ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il presidio va avanti dal 9 dicembre 
2010), gli operatori sociali, in questo modo - si evidenzia - intendono lanciare un al-
tro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini». «Nonostante la situazione sia 
ormai sempre pi— critica e sia trascorso il termine ultimo entro il quale le istituzioni 
avrebbero dovuto darci risposte concrete e definitive - spiega il portavoce del comi-
tato, Sergio D'Angelo - continuiamo ad assistere alla totale indifferenza da parte di 
Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a proseguire la nostra battaglia ad oltran-
za, ancora una volta nel segno di una protesta pacifica e simbolica, come è nel no-
stro stile di educatori, ma sempre più determinata e compatta nel tentativo di farci 
ascoltare». (ANSA). TOR 01-FEB-11 09:41 NNN  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011 (1)  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011 (1)  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011 (2)  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011 (2) 



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  



Il welfare non è un lusso 

  rassegna stampa   
martedì 1 febbraio 2011  

Politiche sociali: gli operatori sociali fanno da guide 
turistiche nel Maschio Angioino 

D’Angelo: «Chi ha responsabilità di governo si interroghi su quanto 
il proprio ruolo sia ancora percepito come utile dai cittadini» 

  
Napoli, 1 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un 
lusso” si stanno organizzando per fare da “guide turistiche” al Maschio Angioino e 
spiegare così anche a chi non è napoletano i motivi della loro vertenza. 
Intanto la protesta prosegue in varie forme: oltre all’occupazione del castello di 
questa notte e al presidio al suo ingresso partito all’alba, centinaia di operatori 
stanno bloccando il traffico con soft walking, mentre sulla strada antistante Castel 
Nuovo hanno scritto con la vernice rossa “Il welfare non è un lusso e non si tocca”. 
«Adesso sono necessarie risposte urgenti e concrete - spiega il portavoce delle co-
operative e associazioni, Sergio D’Angelo –  nulla più è rinviabile. Il tempo è sca-
duto, i servizi chiudono uno dopo l’altro con la conseguenza che molto presto, ac-
canto alla perdita di migliaia di posti di lavoro e competenze di pregio, decine di 
migliaia di famiglie e di persone resteranno senza sostegno. ».  
«Spiace dirlo – prosegue D’Angelo - ma l’impressione che si rimedia,, dopo quattro 
lunghi mesi di vertenza, è che la politica sia scomparsa e, assieme ad essa, lo sia-
no anche le istituzioni. Quando lo Stato non è più in condizioni di offrire aiuto ai 
più deboli, si è al fallimento politico. Il Governo, la Regione Campania e il Comu-
ne di Napoli dicono cose diverse tra loro ma finiscono col regolarsi tutti alla stessa 
maniera e noi ci chiediamo: che costo sociale ed economico avrà la distruzione del 
welfare? Chi in questo momento ha responsabilità di governo nelle amministrazio-
ni locali, in Regione e nel Governo nazionale dovrebbe seriamente interrogarsi sul 
senso del proprio ruolo e quanto questo sia ancora percepito utile dai cittadini». 
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LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOI-
NO DOPO GIORNI DI OCCUPAZIONE DEL CASTELLO, OPERATORI IN PIAZZA 
(ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Prosegue la protesta degli operatori sociali che da giorni 
manifestano a Napoli per evitare la chiusura di centri di assistenza alle fasce deboli 
e la conseguente perdita di lavoro per centinaia di operatori sociali. Dopo giorni di 
occupazione del Maschio Angioino e delle barricate delle ultime ore, oggi le coope-
rative e associazioni, che aderiscono al comitato 'Il welfare non è un lussò, sono 
scese in strada. I manifestanti stanno attuando un blocco stradale alternato ad azio-
ni di rallentamento del traffico in entrambe i sensi di marcia davanti al Maschio An-
gioino. Ma non solo. Sulla sede stradale, armati di vernice rossa, i manifestanti han-
no scritto il loro slogan 'Il welfare non è un lusso e non si toccà, un messaggio diret-
to alle istituzioni regionali e comunali che da mesi non effettuano il trasferimento di 
fondi e il conseguenti pagamenti. «Le istituzioni - ha dichiarato Sergio D'Angelo pre-
sidente di Gesco - non danno alcuna risposta concreta a un problema che sta met-
tendo in ginocchio un intero settore e continuano a disinteressarsi e a disinvestire 
nelle politiche sociali attuando un atteggiamento di indifferenza e irresponsabilità 
verso quelli che sono gli ultimi, i più poveri e bisognosi di questa regione». La mani-
festazione, come annunciato, andrà avanti ad oltranza fino a quando non saranno le 
istituzioni a chiedere un incontro con una delegazione del comitato. Affisso, inoltre, 
uno striscione sul cantiere della metropolitana di piazza Municipio. (ANSA). YKN-
TOR 01-FEB-11 13:11 NNN  
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